
REGIONE PIEMONTE BU1 08/01/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 9 dicembre 2015, n. 44-2579 
Adesione della Regione Piemonte alla Comunita' di lavoro Regio Insubrica. Quota associativa 
annuale Euro 56.000,00 (60.000 CHF). 
 
A relazione del Presidente Chiamparino e del Vicepresidente Reschigna: 
 
La Regione Piemonte nel perseguimento degli obiettivi che sono alla base della sua attività 
internazionale aderisce ad alcune associazioni, organismi internazionali ed europei, come previsto 
dalle Leggi regionali n.6 del 14 gennaio 1977 e n.49 del 11 agosto 1978, nonché dall’art. 5 dello 
Statuto della Regione. 
 
I territori frontalieri del Piemonte, della Lombardia  e del Cantone Ticino condividono 
problematiche e interessi comuni derivanti dal loro essere aree di confine, in particolare nei settori 
del trasporto terrestre e lacustre, del turismo, del commercio, della formazione, della valorizzazione 
del territorio e dell’ambiente e dei servizi di pubblica utilità.  
 
Nell’ottica di promuove la cooperazione nell’area italo-svizzera dei Laghi prealpini (Ceresio, Lario 
e Verbano), individuando, approfondendo e discutendo temi e problematiche di natura e di interesse 
transfrontaliero, nel 1995 è stata  istituita la Comunità di lavoro Regio Insubrica, associazione di 
diritto privato svizzero, con sede a Balerna – Mezzana (Svizzera), composta dalle Province italiane 
del Verbano Cusio Ossola, Novara, Como, Lecco e Varese e dalla Repubblica  e Cantone Ticino 
(Svizzera).  
 
La Regio Insubrica promuove da allora una politica di incremento della cooperazione 
transfrontaliera attraverso le seguenti funzioni: 
 
• individuazione, approfondimento e discussione di temi e problemi di natura e di interesse 
transfrontaliero; 
• promozione di studi, progetti e soluzioni intesi a favorire la cooperazione transfrontaliera negli 
ambiti dell’economia, della mobilità, della cultura, del turismo, dello sport e tempo libero, della 
formazione e ricerca e sociosanitaria, che concernono l’area dei tre laghi; 
• segnalazione agli ambiti istituzionali competenti nel rispettivo territorio di progetti e proposte di 
soluzioni condivise; 
• incoraggiamento della presa di coscienza dell’appartenenza a un territorio che presenta una 
stessa identità socio culturale. 
 
A seguito della riforma delle Province italiane con l’entrata in vigore della Legge 7 aprile 2014, n. 
56, le Province italiane già aderenti alla Regio Insubrica  si sono trovate nella difficoltà di 
proseguire nei propri impegni, anche finanziari, nei confronti dell’Associazione. 
 
Con lettera a firma congiunta del 20 febbraio 2015 (prot. n. 3728/A12010) e del 28 maggio 2015 
(prot. n. 12252/A12010), i Presidenti delle Province del Verbano Cusio Ossola e di Novara hanno 
chiesto alla Regione Piemonte di adoperarsi a loro sostegno, anche intervenendo finanziariamente; 
 
ritenuto che attraverso la partecipazione diretta alla Comunità di lavoro Regio Insubrica quale 
membro a pieno titolo la Regione Piemonte potrà avvalersi di un utile ed efficace strumento per 
rimuovere gli ostacoli e massimizzare le opportunità che si presentano ai territori piemontesi 
confinanti con il Cantone Ticino, assicurando al tempo stesso il raccordo e il coordinamento con le 
politiche regionali e di cooperazione trasfrontaliera nazionale ed europea; 



 
ritenuto opportuno prevedere una partecipazione attiva della Regione Piemonte alle attività della 
Comunità di lavoro condizionata alla modifica sostanziale della Dichiarazione di intesa del 16 
giugno 2011 che riconosca la Regione Piemonte quale membro di diritto che partecipa alle riunioni 
degli organi statutari con voto deliberativo; 
 
considerato che durante le Assemblee dei Soci della Regio Insubrica del 25 giugno 2015 e del 5 
ottobre 2015 la Comunità di lavoro ha discusso in merito alla modifica della Dichiarazione di intesa 
del 16 giugno 2011al fine di permettere alle amministrazioni regionali di essere membri a pieno 
titolo della Comunità di lavoro; 
 
preso atto della la nota del 26 ottobre 2015 (prot. n. 24650/A1201A) del Presidente della Comunità 
di lavoro della Regio Insubrica contenente le nuove proposte di Dichiarazione di intesa e 
Regolamento finanziario che modificano il precedente assetto organizzativo della Regio Insubrica 
al fine di riconoscere il ruolo delle Regioni, i cui rappresentanti costituiranno, con il Cantone 
Ticino, l’Ufficio Presidenziale della Regio stessa; 
 
considerata la nota positiva di riscontro  dei nuovi testi Dichiarazione di intesa e Regolamento 
finanziario del Consiglio di Stato del Cantone Ticino del 30 ottobre 2015 (prot.         n. 
25097/A1201A); 
 
preso atto che con lettera del 2 dicembre 2015 (prot. n. 27724/A1201A) è stata convocata 
l’Assemblea dei soci per le modifiche alla nuova proposta di Dichiarazione d’Intesa  e al relativo 
Regolamento finanziario per il giorno 11 dicembre 2015 presso la sede di Regio Insubrica a 
Mezzana (Cantone Ticino); 
 
considerato che le modifiche alla Dichiarazione d’Intesa comporteranno l’inserimento di un 
rappresentante regionale all’interno degli organi deliberativi della Comunità di lavoro; 
 
ritenuto pertanto di aderire alla Comunità di lavoro, ai sensi della l.r. n. n. 6 del 14 gennaio 1977 e 
n. 49 del 11 agosto 1978, per l’anno 2015 con efficacia a partire dall’approvazione da parte 
dell’Assemblea dei soci della Comunità di lavoro Regio Insubrica della modifica della 
Dichiarazione di intesa del 16 giugno 2011; 
 
rilevato che l’adesione alla Regio Insubrica comporterà una quota associativa per l’anno 2015 a 
carico della Regione Piemonte pari a Euro 56.000,000 (60.000,00 CHF), che troverà la relativa 
copertura finanziaria nell’UPB A120001 di competenza del Gabinetto della Presidenza della Giunta 
regionale, sul cap. 186421/15, a seguito dell’approvazione del DDL n. 167 “Variazione al bilancio 
di previsione 2015 e al bilancio pluriennale 2015 – 2017 e relative disposizioni finanziarie”; 
 
tutto ciò premesso, 
 
vista la L.R. 14 gennaio 1977 n. 6 “Norme per l’organizzazione e la partecipazione a convegni, 
congressi ed altre manifestazioni per l’adesione a Enti e Associazioni e per l’acquisto di documenti 
di interesse storico ed artistico”; 
vista la L.R. 11 luglio 1978 n. 49 “Modificazione alla L.R. n. 6 del 14 gennaio 1977 relativa a 
norme per l’organizzazione e la partecipazione a congressi, convegni e altre manifestazioni, per 
l’adesioni a Enti e Associazioni”; 
vista la L.R. 11 aprile 2001, n. 7 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
vista la L.R. 14.5.2015 n. 9 “Legge finanziaria per l’anno 2015”; 



vista la L.R 15 maggio 2015 n. 10 “Bilancio di previsione per l’anno 2015 e bilancio pluriennale 
per gli anni finanziari 2015-2017”; 
 
vista la D.G.R. n. 28 – 1447 del 18 maggio 2015 “Legge regionale 15 maggio 2015, n. 10 – 
Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2015 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2015 
– 2017. Ripartizione delle Unità previsionali di base in capitoli, ai fini della gestione”; 
 
visto il DDL n. 167 “Variazione al bilancio di previsione 2015 e al bilancio pluriennale 2015 – 2017 
e relative disposizioni finanziarie”; 
 
considerato che tale adesione è, inoltre, coerente con le azioni indicate nel Piano Triennale di 
Prevenzione della Corruzione (P.T.P.C.) e il relativo Programma Triennale per la Trasparenza e 
l'Integrità (P.T.T.I.) della Regione Piemonte, approvati con Deliberazione della Giunta regionale n. 
1-191 del 4/8/2014; 
 
la Giunta regionale, a voti unanimi espressi nella forma di Legge,  
 

delibera 
 
- di aderire per l’anno 2015 alla Comunità di lavoro Regio Insubrica, condividendone le finalità 
contenute nella Dichiarazione d’intesa e nel Regolamento finanziario, allegati alla presente 
Deliberazione per farne parte integrante e sostanziale (Allegati A e B), e ritenendo strategica la 
partecipazione della Regione nell’ottica di rimuovere gli ostacoli e massimizzare le opportunità che 
si presentano ai territori frontalieri tra Piemonte e Cantone Ticino; 
 
- di far fronte al pagamento della quota associativa per l’anno 2015, pari a Euro 56.000,000 
(60.000,00 CHF), con le risorse di cui al capitolo 186421/15 (UPB 120001) a seguito 
dell’approvazione del DDL n. 167 “Variazione al bilancio di previsione 2015 e al bilancio 
pluriennale 2015 – 2017 e relative disposizioni finanziarie”; 
 
- di dare mandato al Presidente o a un suo rappresentante di procedere alla sottoscrizione della 
Dichiarazione d’Intenti e del Regolamento finanziario. 
 
Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare 
un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 22 del D.lgs. n. 
33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 

(omissis) 
Allegato 



Allegato A 
 
 

COMUNITÀ DI LAVORO REGIO INSUBRICA 
 

DICHIARAZIONE D’INTESA 
 
 
 
 
Premessa 
 
La Repubblica e Cantone Ticino, la Regione Lombardia e la Regione Piemonte  
 
 

compongono 
 
la Comunità di lavoro Regio Insubrica. 
L’attività è regolata come segue: 
 
 
Art. 1 Scopo 
 
Promozione di una politica di incremento della cooperazione transfrontaliera per: 
- individuare, approfondire e discutere temi e problemi di natura e di interesse transfrontaliero; 
- promuovere studi, progetti e soluzioni intesi a favorire la cooperazione transfrontaliera negli 

ambiti dell’economia, della mobilità, della cultura, del turismo, dello sport e tempo libero, della 
formazione e ricerca e sociosanitaria, che concernono l’area dei tre laghi (Ceresio, Lario e 
Verbano); 

- segnalare, sensibilizzare e sottoporre agli ambiti istituzionali competenti nel rispettivo territorio 
progetti e proposte di soluzione condivise; 

- favorire la presa di coscienza dell’appartenenza ad un territorio che presenta una stessa 
identità socio culturale. 

 
 
Art. 2 Enti partecipanti 
 
1. Sono membri di diritto della Regio Insubrica: 
a) gli Enti pubblici descritti nella premessa; 
b) la Provincia di Como, la Provincia di Lecco, la Provincia di Novara, la Provincia di Varese e la 

Provincia del Verbano Cusio Ossola; 
c) una città del Cantone Ticino membro della Regio Insubrica 

 
2. Sono inoltre membri della Comunità di lavoro: 
le Associazioni, gli Enti pubblici e privati e di pubblica utilità residenti o che operano sul territorio 
della Regio Insubrica, previa adesione.  
 
3.  Partecipano su invito, in veste di osservatori alle riunioni dell’Assemblea, la Confederazione 

svizzera e la Repubblica italiana. 
 
Singole persone fisiche o giuridiche possono aderire come sostenitori, senza diritto di voto. 
 
L’adesione dei membri al punto 2 è decisa dal Comitato Direttivo. 
 
 
Art. 3 Organizzazione 



 
Gli organi deliberativi della Regio Insubrica sono: 
a) L’Ufficio Presidenziale 
b) il Comitato Direttivo 
c) l’Assemblea 
 
 
Art. 4 Assemblea 
 
L’Assemblea è composta da un rappresentante con diritto di voto per ciascuno degli Enti di cui 
all’art.2, punti 1 e 2 
 
L’Assemblea discute ed approva: 
a) lo statuto (Dichiarazione d’Intesa) della Comunità di lavoro; 
b) gli indirizzi della Comunità di lavoro; 
c) i conti preventivi e consuntivi ed i crediti straordinari; 
d) il Regolamento Finanziario. 
 
Essa può inoltre formulare proposte per iniziative e progetti. 
 
L’Assemblea è convocata almeno una volta all’anno e delibera a maggioranza dei presenti. 
 
 
Art. 5 Ufficio Presidenziale 
 
a) composizione 

 
L’Ufficio Presidenziale è composto dai Presidenti della Repubblica e Cantone Ticino e delle 
Regioni Lombardia e Piemonte. 
 

b) compiti 
 
- nominare il Presidente della Regio Insubrica per il periodo di un anno a turno tra i suoi membri; 
- fissare gli obiettivi strategici della Regio Insubrica, sentito il Comitato Direttivo; 
- promuovere e coordinare l’attività della Regio Insubrica; 
- fissarne le priorità; 
- proporre il preventivo ed il consuntivo; 
- adottare le decisioni e il relativo finanziamento; 
-     designare il Segretario e l’altro personale necessario; 

 
Essi possono essere rappresentati con specifica delega da un rappresentante politico del rispettivo 
territorio. 
 
c) organizzazione 
 
L’Ufficio Presidenziale si riunisce periodicamente almeno una volta per trimestre: 
- su convocazione del Presidente 
- su richiesta di un membro 
 
L’Ufficio Presidenziale delibera secondo il principio dell’unanimità. Un membro può astenersi dal 
voto motivandone la ragione. 
 
 
Art. 6 Presidente: 
 
compiti 



 
- rappresentare la Regio Insubrica; 
- presiedere l’Ufficio Presidenziale e il Comitato Direttivo; 
- dirigere l’Assemblea; 
- curare i contatti con gli Enti istituzionali;  
- sovrintendere e coordinare l’attività del segretariato e dei gruppi di lavoro; 
- consultare e tenere informati gli altri membri su iniziative importanti e su questioni urgenti; 
 
 
Art. 7 Comitato Direttivo 
 
1. composizione 
 
Il Comitato Direttivo è composto: 
 
a) dai membri dell’Ufficio Presidenziale; 
b) dai Presidenti della Provincia di Como, della Provincia di Lecco, della Provincia di Novara, della 

Provincia di Varese e della Provincia del Verbano Cusio Ossola e dal Sindaco di una città 
ticinese membro delle Regio. 
Essi possono essere rappresentati, con specifica delega, da un Consigliere provinciale e da un 
municipale 

 
2. compiti 

 
- proporre, coordinare e curare l’esecuzione dell’attività della Regio Insubrica; 
- affidare mandati specifici ai gruppi di lavoro tematici e di progetto (Art. 8); 
- assicurare i contatti con gli Enti e Associazioni che operano sul territorio insubrico; 
- concedere i patrocini ed eventuali contributi. 
 
3. organizzazione 

 
Il Comitato Direttivo si riunisce almeno una volta al mese su convocazione del Presidente o di un 
proprio membro. 
 
Il Comitato Direttivo delibera secondo il principio dell’unanimità. Un membro può astenersi dal voto 
motivandone la ragione. 

 
 
Art. 8 Gruppi di lavoro 
 
Il Comitato Direttivo può avvalersi di: 

 
a) gruppi di lavoro tematici per consultare e coinvolgere in modo permanente Associazioni, Enti 

pubblici e privati e di pubblica utilità  che operano sul territorio della Comunità di lavoro; 
b) gruppi di lavoro per progetti particolari, specifici e concreti con mandato a termine. 
 
Composizione e modalità di lavoro sono stabiliti dal Comitato Direttivo. 
 
 
Art. 9 Sede 
 
La sede amministrativa della Regio Insubrica è stabilita dal Canton Ticino sul suo territorio. 
 
 
 
 



Art. 10 Segretario 
 
Il Segretario è proposto all’Ufficio Presidenziale dal Consiglio di Stato del Canton Ticino ed è di 
norma cittadino del Cantone. 
 
Ha il compito di: 
- assicurare il supporto amministrativo e tecnico; 
- promuovere l’attività della Regio Insubrica; 
- allestire i conti e gestirne l’esercizio; 
- coordinare i gruppi di lavoro; 
- dirigere il segretariato; 
- garantire il flusso di informazione tra i membri della Regio Insubrica e verso l’esterno. 
 
Ciascun membro del Comitato Direttivo determina presso la rispettiva sede un’antenna 
amministrativa di contatto e di informazione in rete con il segretariato e con gli altri membri; come 
pure verso le proprie amministrazioni di Cantone, Regioni, Province e città. 
 
 
Art. 11 Finanze 
 
Il finanziamento della Regio Insubrica avviene tramite: 
 
a) le quote fisse annuali dei membri; 
b) i contributi dei medesimi per progetti particolari; 
c) contributi e apporti in natura; 
d) i contributi di terzi. 
 
La revisione dei conti è affidata a turno di un anno agli uffici di revisione dei membri di diritto (Art. 
2, punto 1, lettera a). 
 
Art. 12 Entrata in vigore 
 
La presente Dichiarazione d’Intesa entra in vigore con l’approvazione dell’Assemblea. 
 
Gli Enti osservatori sono informati. 
 
Il medesimo iter vale in caso di scioglimento della Regio Insubrica. 
 
La presente Dichiarazione d’Intesa abroga e sostituisce la precedente e le successive 
modificazioni. 
 
 
 
Per il Canton Ticino 
Il Presidente del Consiglio di Stato   
Norman Gobbi      ……………………………………… 
 
 
Il Cancelliere       
Giampiero Gianella      ……………………………………… 
 
 
 
Per la Regione Lombardia 
Il Presidente 
On. Roberto Maroni      ……………………………………… 



 
 
 
Per la Regione Piemonte 
Il Presidente 
On. Sergio Chiamparino     ……………………………………….. 
 
 
 
 
Balerna-Mezzana,  
 



Allegato B 
 
 

COMUNITÀ DI LAVORO REGIO INSUBRICA 
 

REGOLAMENTO FINANZIARIO 
 
 
 

Art. 1 
 

Entro il primo semestre di ogni anno l’Assemblea plenaria approva il bilancio preventivo 
dell’anno in carica. 
 
Il bilancio preventivo deve contenere il riparto delle quote tra i soci, al netto delle altre 
entrate, al fine di pareggiare le spese previste. 

 
 
Art. 2 
 
Le entrate sono così distinte: 
a) quote annuali dei membri di diritto indicati all’art. 3, lettera a) dello statuto; 
b) quote annuali dei Comuni; 
c) contributi di Enti pubblici o privati ed altri soci; 
d) proventi derivanti da terzi o da attività promozionali dell’associazione. 

 
 

Art. 3 
 
Le quote dei membri sono così determinate: 
 
a) I membri dell’Ufficio Presidenziale indicati all’art. 5, lettera a) della Dichiarazione d’Intesa 

versano le proprie quote come segue: 
Fr. 30'000.-- Cantone Ticino  
Fr. 90'000.-- Regione Lombardia  
Fr. 60'000.-- Regione Piemonte  
Fr. 30'000.-- Citta del Cantone Ticino membro della Regio Insubrica 
Il Cantone Ticino versa inoltre la quota di Fr. 40'000 per la sede e il segretariato. 
 

b) Comuni: 
- sino a 15'000 abitanti la quota annuale ammonta a Fr. 500.-- 
- da 15'000 a 25'000 abitanti la quota ammonta a Fr. 1'000.-- 
- oltre 25'000 abitanti la quota ammonta a Fr. 2'000.-- 
- è ammesso un margine di flessibilità a favore dei soci dell’ordine di 200 abitanti; 

c) Altri Enti pubblici e privati, Associazioni di categoria, Associazioni sindacali e 
Università o Istituti di livello universitario Fr. 1'000.-- 

 
 

Art. 4 
 
L’Assemblea plenaria, in sede di approvazione del bilancio preventivo, può variare le 
quote fisse stabilite al precedente art. 3. 
 
Eventuali avanzi di amministrazione derivanti da maggiori entrate o da minori spese, 
accertati in sede di approvazione del conto consuntivo, vengono riportati al bilancio 
dell’esercizio successivo. 



 
Questo regolamento entra in vigore con l’approvazione dell’Assemblea plenaria e 
ratificato dai membri di diritto tramite le rispettive Giunte e Consiglio di Stato. 
 
Il presente Regolamento Finanziario abroga e sostituisce il precedente e le successive 
modificazioni. 

 
 
 
 
 
 
Per il Canton Ticino 
Il Presidente del Consiglio di Stato   
Norman Gobbi      ……………………………….. 
 
 
Il Cancelliere 
Giampiero Gianella      ................................................. 
 
 
Per la Regione Lombardia 
Il Presidente 
On. Roberto Maroni      ………………………………… 
 
 
Per la Regione Piemonte 
Il Presidente 
On. Sergio Chiamparino     ………………………………… 
 
 
 
 
 
 
Balerna - Mezzana,  


